RISPOSTA AI QUESITI CHE IL RAB HA SOTTOPOSTO ALLA PROVINCIA DI BOLOGNA IN MERITO ALL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE DELLA CENTRALE DI IMOLA

1. In che modo viene recepito ed ottemperato nell’AIA il Regio Decreto del 1934 sulla classificazione delle industrie insalubri

La normativa regionale relativa all’AIA (L.R. 21/04) prevede che il Comune, nell’ambito del rilascio del proprio parere, si esprima in merito all’eventuale classificazione ad industria insalubre, a norma del citato Regio Decreto, degli impianti sottoposti ad AIA. 

L’autorizzazione integrata, quindi, si limita a riportare la classificazione, ma tutte le competenze in materia sanitaria regolamentate dal Regio Decreto, rimangono in capo al sindaco, così come specificato nell’atto autorizzativo.

(vedi pagg. 6 e 4 dell’AIA)
2. Perché nell’analisi dell’impatto ambientale delle emissioni in atmosfera, il confronto con la situazione attuale viene effettuato sulla base dei dati di emissione della centrale Montericco solo dell’anno 2004. 
In primo luogo, l’analisi è stata effettuata con riferimento all’anno 2004 in quanto la domanda di AIA relativa alla centrale di Montericco è stata presentata nel 2005, con riferimento dei dati all’anno precedente, ovvero al 2004.

Inoltre, come riportato nell’analisi nelle conclusioni dell’AIA rilasciata per la nuova centrale (paragrafo C.4.2, punto 3), 

“…nel bilancio delle emissioni originate dall’assetto impiantistico esistente e quello futuro, si sono utilizzati i dati relativi all’anno 2004  in quanto in questo anno le centrali esistenti hanno infatti avuto, per scelta del gestore e/o per necessità operative, modalità di utilizzo differenti in termini di ore annue di funzionamento: i dati utilizzati riferiti al 2004 sono da intendersi conservativi in quanto nessuna apparecchiatura supera le 5500 ore/anno di funzionamento, mentre per la situazione di assetto futuro è stato utilizzato il funzionamento massimo autorizzato (8016 ore/anno dei turbogas)”.

In sostanza, per quanto riguarda le ore di funzionamento della centrale negli anni diversi da quelli valutati nell'istruttoria (2003, 2005, 2006), già l'AIA rilasciata giustifica ampiamente perchè è stato utilizzato il 2004 in quanto sono stati ritenuti più conservativi rispetto ai dati 2002 della valutazione del SIA, in quanto:

- il 2006 è stato un anno sicuramente anomalo dal punto di vista meteorologico 

- il funzionamento del 2005 rispetto al 2004 è stato il seguente:

5156 ore/anno contro le 5304 ore/anno del 2004 del primo turbogas

3727 ore/anno contro le 5472 ore/anno del 2004 del secondo turbogas

4365 ore/anno contro le 1872 ore/anno del 2004 della prima caldaia 

1553 ore/anno contro le 1560 ore/anno del 2004 della seconda caldaia.

(vedi pag.-38-40 dell’AIA)
3. In che modo si valuta il bilancio locale delle emissioni di CO2 rispetto al protocollo di Kyoto 
Si riportano le conclusioni dell’AIA rilasciata per la nuova centrale (paragrafo C.4.2, punto 4):
“Il bilancio complessivo delle emissioni della CO2 è di:

Bilancio Complessivo delle emissioni della CO2 + 208.006,3

A livello locale, pertanto, nel territorio imolese il bilancio complessivo delle emissioni di CO2 con la nuova centrale a regime si prevedono in aumento e in particolare si avranno in più + 208.006,3 ton CO2 /anno.

Per considerare correttamente gli effetti della CO2 occorre ampliare la valutazione su una scala diversa da quella locale.

Se si considera, pertanto, a livello Globale/Nazionale l’effetto della nuova centrale in progetto, risulta una riduzione delle emissioni complessive di CO2 in atmosfera dovuta alla maggiore efficienza delle nuove tecnologie. Infatti, se si considera la produzione disaggregata di energia elettrica e calore della nuova centrale si calcola che per produrre la stessa quantità di energia elettrica e calore in modo separato e con impianti tradizionali occorrerebbero 174.091.718 m3/anno di metano (la nuova centrale di cogenerazione ha un consumo annuale di metano di 140.591.067 m3/anno) e che si emetterebbero in atmosfera circa 334.256,1 ton CO2/anno (contro 269.934,8 della nuova centrale).”

(vedi pag. 42 dell’AIA)
4. In che modo è stata verificata la compatibilità della localizzazione dell’impianto con quanto definito negli strumenti di pianificazione territoriale (PTCP. PRG, ecc.) 
Come riportato nel testo dell’autorizzazione AIA rilasciata (paragrafo C.1.4), nell’ambito dell’AIA si è preso atto di quanto valutato nell’ambito del procedimento di VIA nazionale (Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n° 142 del 15 Febbraio 2006 (DEC/DSA/00142) e delle relative conclusioni in merito alla pronuncia di compatibilità ambientale e alla coerenza del progetto con gli strumenti di programmazione e pianificazione.

L’unico aspetto che è stato oggetto di approfondimenti, è quello relativo alla coerenza del progetto con il Piano di Gestione della Qualità dell’Aria della Provincia di Bologna, in quanto il piano è stato adottato e poi approvato in data successiva alla conclusione del procedimento di valutazione di impatto ambientale.
(vedi pag. 6 e 7 dell’AIA)
5. Stante il differente andamento del cantiere rispetto alla programmazione prevista nell’AIA, che impatto ci sarà sul rilievo ante operam delle centraline 
Si riporta quanto contenuto nell’AIA in merito al Monitoraggio della Qualità dell’aria (paragrafo D.3.4):
“…In particolare, in tali documenti si indicava una durata temporale minima del monitoraggio ante operam di almeno 3 mesi da realizzarsi preferibilmente nel periodo invernale...

Ciò premesso, il monitoraggio tramite le due centraline appositamente predisposte dovrà proseguire per tutta la durata dei lavori di costruzione dell’impianto nonché nella successiva attivazione ed esercizio della centrale. Nel caso in cui la cantierizzazione dovesse avere effetti sui parametri monitorati, la Provincia richiederà, su indicazione di ARPA, un periodo di sospensione dei lavori durante la stagione invernale avente la durata di almeno una settimana”.
(vedi pag. 68 dell’AIA)
6. Come e da chi verrà certificato che le prescrizioni che devono essere rispettate prima dell’avvio della Centrale sono state seguite: chiusura Montericco, controllo consumo acqua …. Si può proporre di fare un ulteriore incontro tra RAB e Provincia un mese prima dell’avvio della Centrale per dare evidenza in modo puntuale e trasparente di queste cose 
Si riporta quanto contenuto nell’AIA in merito al Controllo dell’impianto da parte di ARPA (paragrafo D.3.16):
“Arpa analizzerà i dati contenuti nel report annuale inviato dal Gestore e per il controllo dell’impianto è previsto quanto segue:

• verifica di conformità dell’impianto alle condizioni di autorizzazione dell’AIA, dopo la

comunicazione attivazione dell’impianto”.

(vedi pag. 77 dell’AIA)
7. In che modo e da chi verranno analizzati i dati delle centraline al fine di verificare l’ante ed il post operam 
Si riporta quanto contenuto nell’AIA in merito al Monitoraggio della Qualità dell’aria (paragrafo D.3.4):

“Arpa svolgerà la funzione di validazione dei dati per quanto riguarda i parametri di qualità dell’aria normati, in coerenza con la Convenzione stipulata con il Comune di Imola (approvata con Delibera di Consiglio Comunale n° 177 del 12/10/2006) ed effettuerà necessari controlli presso le stazioni e relativamente alle operazioni di manutenzione sulla base di specifiche previste da un piano annuale di manutenzione.

Sulla base dei risultati del monitoraggio e dei relativi report predisposti da ARPA, il Nucleo Tecnico per la Valutazione dell’Inquinamento Atmosferico Provinciale provvederà, in coerenza con le norme vigenti in materia di qualità dell’aria, a dare lettura e interpretazione dei report annuali tenendo conto anche dello sviluppo del funzionamento dell’impianto e della rete di teleriscaldamento”.

(vedi pag.69 dell’AIA)

8. Risultato del modello di analisi della ricaduta al suolo effettuata in fase di istruttoria AIA con i dati meteo corretti (rosa dei venti) effettuato da ARPA/Provincia.

La simulazione effettuata da ARPA nell’ambito della propria istruttoria interna finalizzata al rilascio del parere da inserire in autorizzazione ha utilizzato come dati meteorologici l’output di un modello ad area limitata (LAMI) tramite il quale è stata ricavata una serie annuale di una ipotetica stazione meteorologica collocata nell’area dell’impianto. Non si tratta pertanto di “dati meteo corretti”, quanto dell’esito - non calibrato localmente - di una simulazione modellistica. L’utilizzo di un modello dispersivo diverso (ADMS al posto di ISC) e di dati meteorologici diversi ha tuttavia confermato quanto era già emerso nello studio di VIA, ovvero che i valori massimi della concentrazione media annuale generati dalla centrale sono trascurabili. Riportando la tabella finale di tali valori della simulazione effettuata da ARPA, si rilevano concentrazioni medie annuali estremamente basse:

	Inquinante
	Valore massimo ((g/m³)

	Biossido di Azoto (NO2)
	0.26

	Monossido di Carbonio (CO)
	0.24

	PM10
	0.08

	Ammoniaca (NH3)
	0.06


Anche nell’ipotesi in cui singoli picchi orari possano essere 10 volte maggiori, si ottengono ancora concentrazioni da 10 a 100 volte inferiori ai valori misurati di qualità dell’aria.

9. Elementi sulle AIA in corso riguardanti industrie insistenti nell’area imolese.

Elenco AIA rilasciate per aziende del territorio del Comune di Imola

	Nome azienda 
	Attività
	rilascio AIA

	IRCE S.p.a.
	Produzione fili di rame smaltati
	Marzo 2008

	COOP. CERAMICA IMOLA S.c.a.r.l.- Sito via Correcchio
	Ceramica
	Gennaio 2008

	COOP. CERAMICA IMOLA S.c.a.r.l.-  Sito via Vittorio Veneto
	Ceramica
	Marzo 2008

	LUALMA ANODICA S.r.l.
	Ossidazione anodica di alluminio
	Marzo 2008

	SHELL CASTING s.rl.
	Fonderia di alluminio
	Marzo 2008

	FOMET S.p.a
	Fonderia di alluminio
	Marzo 2008

	HERA S.p.a. DISCARICA TRE MONTI
	Discarica rifiuti
	Dicembre 2007

	HERA S.pa. CENTRALE DI COGENERAZIONE   MONTERICCO
	Centrale cogenerazione esistente
	Marzo 2008

	AZIENDA AGRICOLA CAVINA DAVIDE E PIERINO
	Allevamento di polli
	Marzo 2008

	AZIENDA AGRICOLA CLAI
	Allevamento di suini
	Marzo 2008

	AZIENDA AGRICOLA F.LLI MORINI
	Allevamento di polli
	Marzo 2008

	AZIENDA AGRICOLA PIRAZZOLI MARCO
	Allevamento di suini
	Marzo 2008

	AZIENDA AGRICOLA PIRAZZOLI MERIS
	Allevamento di suini
	Marzo 2008


Elenco AIA in corso (nuove pratiche)

	Nome azienda 
	Attività

	HERA S.pa. DEPURATORE SANTERNO
	Depuratore

	SA.BU.
	Allevamento di polli
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